

NUOVI STUDI 

DELLA 

STAZIONE CHIMICO - AGRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 


PUBBLICAZIONE N. 75 


ALVISE COMEL 

PROVE DIMOSTRATIVE DI CONFRONTO FRA MAIS 
IBRIDI PRECOCI IN SECONDA COLTURA E CINQUANTINI 






NUOVI STUDI 


DELLA 

STAZIONE CHIMICO - AGRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 


PUBBLICAZIONE N. 75 


ALVISE COMEL 


PROVE DIMOSTRATIVE DI CONFRONTO FRA MAIS 
IBRIDI PRECOCI IN SECONDA COLTURA E CINQUANTINI 




UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 19o5 



Alvise Comel 


PROVE DIMOSTRATIVE DI CONFRONTO FRA MAIS IBRIDI 
PRECOCI IN SECONDA COLTURA E CINQUANTINI 


I buoni risultati ottenuti nel 1959 colPAsgrow 88 in seconda col¬ 
tura 1 ) mi avevano indotto a riprendere queste prove con altre varietà 
di mais precoci di recente introduzione sul mercato, nell'intento di con¬ 
solidare nel modo più probativo il successo allora conseguito. 

L'irregolarità dell'andamento climatico nei mesi estivi, di regola 
caldi ed asciutti, esigeva, infatti, che queste ricerche sperimentali fos¬ 
sero continuate nel tempo, ed in modo comparativo con le tradizionali 
colture di Cinquantino verso le quali il contadino rimaneva pur sempre 
ancora attaccato. 

La fortissima ed eccezionale siccità dell'estate 1962 2 ) che aveva 
recato all'agricoltura friulana circa 20 miliardi di danni, aveva distrutto 
la prova impostata nel 1962. 

Nel 1963 la ripetei col Summer secondo, mais ibrido precoce simile 
all'Asgrow 88, ed un Cinquantino locale, ancora largamente usato nelle 
campagne di Aiello del Friuli. 

La distanza fra le colmiere era di 0.83 m, quella delle piante sulla 
fila di 33 cm, ossia di circa 3 piante per metro lineare; l'investimento 
medio per metro quadrato, pertanto era di circa 3,6 piante. 

La semina, avvenuta in ritardo per il tempo piovoso e freddo che 
aveva rallentato la maturazione del frumento e la sua raccolta, aveva 
luogo il 24 giugno 1963. Il tempo era bello e la temperatura oscillante 
fra minimi di 20° e massime di 30° C. 

II 6 luglio le piante erano alte 10-15 cm. Si somministrava urea 
quale concime azotato, sia per stimolare il loro accrescimento, sia per 


s ) Comel, A. - L’Asgrow 88 in seconda coltura. Risultati di una prova condotta 
nell*Agro Cervignanese. « Nuovi Studi della Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine ». Pubbl. N. 30. Udine, 1960. 

2 ) Comel, A. - Campi sperimentali 1962. Alcuni effetti della tremenda gran¬ 
dinata e della siccità che funestarono Vagricoltura friulana nell’estate del 1962. Ivi. 
Pubbl. N. 57. Udine, 1963. 
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permettere una più rapida decomposizione delle stoppie e dei residui 
pagliosi che, per essere materie ricche di idrati di carbonio, ma povere 
di azoto, potevano determinare una pericolosa concorrenza fra l’assor- 
bimento di azoto da parte delle colture e dei microrganismi del suolo. 
Il rapporto C/N della paglia, infatti, è molto largo, vicino a 70-80. 
Ne consegue che nel corso della decomposizione i microrganismi del 
suolo che, in presenza di sì cospicua quantità di idrati di carbonio 
hanno la tendenza ad una forte moltiplicazione, tendono a sottrarre 
al terreno la maggior quantità possibile dell’azoto presente onde rior- 
ganicarlo nel loro plasma; entrano così in forte concorrenza con le 
piante per quanto riguarda la nutrizione azotata, sì che quest’ultime 
potranno dare evidenti segni di carenza per fame di azoto. 

Il 29 luglio il Summer era alto in media 90 cm, vigoroso e robusto ; 
il Cinquantino, invece, era più esile ed alto 70 cm. 

Il tempo si manteneva bello con temperature oscillanti su minime 
di 20° e massime di 32° C. Nell’agosto temporali rinfrescavano l’aria 
e davano umidità alla terra inaridita; le temperature minime erano 
inferiori ai 20° e le massime oscillanti fra 25 e 30° C. Il settembre 
trascorreva nel complesso con tempo buono, la temperatura però si 
rinfrescava ulteriormente portando le minime a 16° e le massime sui 
24° C. 

Il 24 agosto il Summer aveva già finito la fioritura; quella del 
Cinquantino era ancora in atto. L’altezza media del primo oscillava 
sui 2 metri, quella del secondo su 1.80. Le piante avevano una sola 
spiga bene sviluppata, ma frequente era una seconda di taglia più 
ridotta. 

Il primo di ottobre la maturazione era in fase di svolgimento e 
a questo punto la precocità del Summer rispetto al Cinquantino era 
molto evidente; mentre le piante di quest’ultimo erano ancora verdi, 
quelle del Summer erano già in via di insecchimento e le sue spighe 
in avanzata fase di maturazione, tant’è vero che fra il 10 ed il 15 ottobre 
erano pronte per la raccolta. Il Cinquantino, invece, maturava fra 
il 20 ed il 30 ottobre e con una accentuata irregolarità fra pianta e 
pianta. 

La produzione greggia alla raccolta, espressa in quintali per ettaro 


è stata la seguente: 

Summer secondo Cinquantino 

Spighe scartocciate 57.26 63.80 

Granella 46.16 43.64 

Tutoli 11.10 20.16 

Granella riferita all’umidità standard 

15.50% 37.15 33.57 


Da quanto esposto si vede dunque che nonostante la produzione 
globale in pannocchie del Cinquantino sia stata di q. 6.54 superiore a 
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quella del Summer, tuttavia per il maggior volume (e peso) del tutolo 
e per il più elevato grado di umidità, la resa in granella rapportata 
ad un grado di umidità standard di 15.50% si è dimostrata di q. 3.58 
inferiore. 

Facciamo infatti presente che l’umidità della granella alla raccolta 
era di 32% per il Summer e di 35% per il Cinquantino. 

Il fatto, poi, che le determinazioni siano state eseguite sulle spighe 
scartocciate e non su quelle ancora rivestite dalle brattee si deve alla 
circostanza che la quantità effettiva di brattee si è dimostrata troppo 
aleatoria e variabile, perché secondo la manualità della raccolta parte 
di esse resta attaccata alla pianta. A titolo di orientamento, tuttavia, 
su alcuni esemplari raccolti, la quantità di brattee ha dimostrato di 
costituire il 6-11% nelle spighe del Summer e il 12-14% in quelle del 
Cinquantino. 

Esami diretti fatti su spighe di tipo medio hanno poi messo in 
evidenza le seguenti caratteristiche: 

Summer secondo. Tutolo rosso, grani piccoli e stretti di colore 
giallo-rossigno, distribuiti su 20-22 file con 35 grani di media e con 
un totale medio di circa 800 grani per spiga. 

Cinquantino. Tutolo bianco, grani grossi, spesso tondeggianti, di 
colore giallo paglierino, distribuiti su 14 file di 30 grani, con un totale 
medio di 450 grani per spiga. 


* * * 

Nel 1964 la prova veniva ripetuta usando quale termine di con¬ 
fronto il mais ibrido precoce S 1, non di recente costituzione e largamente 
coltivato in Val Padana. È un precocissimo semivitreo giallo, di bassa 
statura, resistente alle avversità atmosferiche e agli attacchi paras¬ 
sitari. Il suo ciclo di sviluppo si compie di regola in 100-110 giorni, 
lasciando pertanto, anche se usato in seconda coltura, un congruo 
margine di tempo per i lavori di semina del frumento. La granella, di 
pezzatura minuta, è molto pregiata ed è molto adatto come becchime 
per i polli 1 ). 

Ricordiamo che T8 giugno una violenta grandinata aveva dura¬ 
mente colpito il frumento in fase di maturazione. Per evitare Tincon- 
veniente già lamentato in un precedente doloroso caso consimile 2 ), si 
è tentato di arare profondamente il terreno in modo da interrare, sof¬ 
focandolo, la maggior parte del frumento rimasto sulla superficie. I 
risultati sono stati ottimi, ed i pochi residui germinati hanno potuto 
essere eliminati con la sarchiatura. 


a ) Vedi « L'Agricoltura Friulana » del 29.2.1964 e del 15.6.1964. 

2 ) Vedi Nota 2 a pag. 3. 



6 


S 1 e Cinquantino venivano seminati il 23 giugno 1964. Il tempo 
era buono con temperature minime di 20° C e massime di 29° C che 
nel luglio salirono a 32°. 

L'agosto aveva un decorso relativamente fresco e piovoso. Le 
temperature minime oscillavano su 18-20° e le massime su 26-28°; 
raramente superandole. Pure il settembre aveva un decorso fresco, con 
minime di anche 10° e massime di 20-24° C. Ciò ritardava lo sviluppo 
e la maturazione del granoturco. 

L'investimento è stato pari a quello della precedente esperienza: 
distanza fra le colmiere 0.80 m, distanza dàlie piante sulla fila circa 
33 cm, ossia 3 piante per metro lineare, pertanto con una densità di 
circa 3.7 piante per metro quadrato. 

Alla sarchiatura si somministrava solfato ammonico nella quantità 
di 1.5 q per ettaro. 

Il 23 luglio il granoturco era alto 40-50 cm; ma questa volta il 
Cinquantino si mostrava più vigoroso dell'S 1. Un mese dopo, ossia il 
23 agosto 1964 tale differenza di vigoria si accentuava: il Cinquantino 
era alto circa 2 m, l'S 1 invece 1.80. Mentre però il Cinquantino era 
ancora in piena fioritura, l'S 1 era già alla fine dimostrando la sua 
maggiore precocità. 

Il 7 ottobre l'Sl entrava già in fase di maturazione; le brattee 
delle sue spighe cominciavano ad ingiallire e così pure altre parti 
della pianta; il Cinquantino, invece, era ancora tutto verde. 

L'S 1 maturava fra il 19 e il 21 ottobre e veniva raccolto il 30 otto¬ 
bre. Il suo ciclo vegetativo è stato dunque di circa 120 giorni. 

Il Cinquantino maturava il 30 ottobre e veniva raccolto il 5 no¬ 
vembre. Il suo ciclo vegetativo è stato pertanto di circa 130 giorni. 

La produzione greggia alla raccolta, espressa in quintali ad ettaro, 


è stata la seguente: 

S1 Cinquantino 

Spighe scartocciate 76.45 81.87 

Granella 59.37 57.71 

Tutoli 17.08 24.16 

Granella riferita all'umidità standard di 15.5% ^849 45.76 


Anche in questa esperienza dunque non ostante che la produzione 
in pannocchie del Cinquantino sia stata di 5.42 q superiore a quella 
dell'S 1, tuttavia, per le stesse cause già ricordate, la produzione in gra¬ 
nella riferita all'umidità Standard 15.5% è risultata di 2.73 q inferiore. 

L'umidità della granella alla raccolta era di 31% per l'S 1 e di 
33% per il Cinquantino. 

Su 100 parti di spighe fresche si aveva il 22.34% di tutoli nell'S 1 
e il 29.51% nel Cinquantino. 

Altre caratteristiche delle spighe di media grandezza sono esposte 
nella seguente tabella. 




S 1 


Cinquantino 


i 

2 

3 

4 

5 

6 

Spighe scartocciate: 





| 


Lunghezza (in cm). 

20 

20 

19 

20 

21 

19 

Circonferenza (in cm) : 

verso la base. 

18 

18 

17 

16.5 

17.5 

17 

verso l'apice. 

14 

14 

14 

13 

14.5 

13 

Diametro a metà spiga (in cm) . . 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Colore del tutolo. 

rosso 

rosso 

rosso 

bianco 

bianco 

bianco 

Peso della spiga fresca (in g) . . 

319.6 

306.3 

309.4 

262.2 

296.1 

265.5 

Granella. 

248.5 

242.0 

248.3 

179.5 

206.3 

178.0 

Tutolo. 

71.1 

64.3 

61.1 

82.7 

89.8 

87.5 j 

Su 100 parti di spiga fresca: 

Granella. 

77.76 

79.01 

80.26 

68.46 

69.67 

67.04 

Tutolo. 

22.24 

20.99 

19.74 

31.54 

30.33 

32.96 ; 

Umidità della granella fresca ( % ) . 

33 

37.8 

33 

33 

32.5 

34.8 

Umidità del tutolo fresco ( % ) . . 

56.16 

62.98 

55 

57.67 

59.68 

63.88 ! 

File di cariossidi. 

16 

14 

16 

14 

14 

14 

N° medio di cariossidi per fila . . 

38 

36 

39 

32 

30 

27 

N° di cariossidi, dedotto, per spiga 

608 

504 

624 

448 

420 

378 

N° di cariossidi per spiga contate . 

653 

498 

658 

460 

450 

376 

Peso di 100 cariossidi fresche . . 

34.1 

43.8 

36.65 

38.05 

47.20 

46.30 

Peso di 100 cariossidi secche all’aria 

28.0 

31.2 

28.6 

29.2 

35.9 

34.6 

Peso di 100 cariossidi secche a 100° 

25.4 

28.6 

26.15 

27.0 

33.0 

31.8 

N° di cariossidi fresche su 100 g 

255 

231 

264 

252 

210 

212 

coirumidità di (%) . . . . 

1 

25.51 

34.70 

28.65 

29.04 

1 

30.08 

31.32 

: 
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Conclusioni 

Le prove effettuate con mais ibridi precoci in seconda coltura, in 
paragone con Cinquantini locali hanno dimostrato la precocità e la 
maggiore produttività degli ibridi precoci. 

Il conseguente necessario ritiro del Cinquantino dalla coltura av¬ 
viene, tuttavia, con tutti gli onori avendo valorosamente gareggiato 
con i nuovi tipi che la tecnica ha prodotto ed imposto sul mercato. 

Per quanto riguarda l’entità della produzione resta ora da studiare 
la migliore densità di investimento e di concimazione. Si tenga però 
presente che ove non vi sia l’ausilio dell’irrigazione non conviene infit¬ 
tire troppo la coltura per non subire dolorose falcidie a causa della 
siccità tanto frequente nei mesi estivi. 


Riassunto 

Prove dimostrative di confronto eseguite nel Comune di Aiello 
del Friuli fra i mais ibridi precoci Summer secondo e S 1, in seconda 
coltura, e la locale varietà di Cinquantino, hanno posto in evidenza 
la superiorità dei primi sul secondo, tanto nei riguardi della precocità 
quanto della produzione. 



Aspetto del campo sperimentale al 24 agosto 1963. 
Summer secondo a sinistra e Cinquantino a destra. 



Aspetto del campo sperimentale al 23 agosto 1964. 
S 1 a sinistra e Cinquantino a destra. 














